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Pds Provincia 

«Milioni facili 
sfruttando 
Bruno Conti» 
• • «3.800 biglietti gratis, a 
spese della Provincia, per la 
partita di addio a Bruno Conti 
che si giocherà il prossimo 23 
maggio allo stadio Olimpico. 
Ma il Pds •boccia» la delibera 

' della giunta ed è pronto a da­
re battaglia. «Si tratta di una 
pura e semplice elargizione di 
denaro pubblico - spiega 0 
gruppo Pds • a lavore della 
"Gipiesse Sistemi Sri", alla 
quale la giunta sulla base di 
una semplice nota della so­
cietà, eroga sotto forma di ac­
quisto di biglietti la somma di 

' 60 milioni e 500 mila lire». 
La giunta provinciale nella 

seduta del 17 aprile scorso ha 
deliberato l'acquisto di 4.800 
biglietti per la partita di calcio 
•Gran finale Bruno Conti», im-

' putando la spesa al capitolo 
interventi per manifestazioni 
sportive. Ed ha cosi speso 40 

' milioni in biglietti-curve. 10 
milioni per la tribuna Tevere 

i numerata e altri 10 milioni e 
500 mila lire per la tribuna 
Monte Mario. I tagliandi d'In­
gresso per lo stadio saranno 
distribuiti gratuitamente pres­
so gli assessorati allo sport 
della Provincia e di alcuni co­
muni a tutti I giovani, agli stu­
denti e agli aderenti al Roma 
Club che Indendano assistere 
allo spettacolo che segnerà 
l'addio al calcio di Bruno Con­
ti L'amichevole tra IVAS Ro­
ma 1983» ed una rappresenta­
tiva brasiliana si giocherà gio­
vedì 23 maggio alle ore 20.30, 
presso lo stadio Olimpico. 

«Con questa operazione • 
precisa il gruppo Pds alla Pro­
vincia • l'amministrazione 
provinciale afferma di voler 
Incoraggiare e sostenere la 

.pratica sportiva e la promo-
i itorwfcirtsllca del territorio. In 

realtà non risulta nessun pre-
. verrttvo delle spese della ma-
, nifcstaztone ne un preventivo 
degli Incassi Inoltre non è sta­
to accertato se la società ab­
bia richiesto e ottenuto contrl-

' bulloni anche da altri fonti». 
Il Pds non intende far pas­

sare 4'iUegglttima delibera». E 
' ha annunciato un ricorso al 

Corneo. Contro il provvedi­
mento provinciale sono state 
già raccolte tredici firme. Ne 
mancano soltanto due per 

* loUjgrungVftJ1 il rrunieiu legale 
di quindici Mei prossimi glor-

1 ni si pronunceranno I Verdi e 
gU Antiproibizionlsti. «Comun­
que « conclude 11 gruppo Pds • 
se mal il numero richiesto per 
l'invio al CORCO non verrà 
raggiunto ci appelleremo alla 
Corte dei Conti e alla Procura 
della Repubblica di Piazzale 
Godio.. 

Civitavecchia 
Incidente 
nella centrale 
dell'End 
M Ancora un Incidente, l'e­
splosione di una valvola, nella 
centrale Enel di Torre Vaklali-
ga Nord a C.vitavecchia: uno 
schizzo di vapore di 260 atmo­
sfere a 400 gradi di temperatu­
ra. Solo per un caso nell'im­
pianto non c'era nessuno e la 
tragedia e stata evitata. La noti­
zia è stata resa nota solo ieri 
dai lavoratori stessi che, pur 
avendo preavvisato lo sciope­
ro evitando la precettazione, 
hanno ricevuto l'ordine di non 
scioperare dall'azienda stessa. 
Gli stessi turnisti, domenica 
notte, hanno chiamato i cara­
binieri per far verbalizzare la 
loro denuncia l'ennesimo ordi­
ne (questa volta dell'Enel) di 
non astenersi dal lavoro. E l'ul­
timo atto del braccio di reno 
fra l'ente elettrico e I lavoratori 
del più Importante polo ener­
getico nazionale. I turnisti non 
accettano l'accordo del 31 ot­
tobre del "90 che prevede per 
la sola centrale di Torre Nord 
una diminuzione di 18 unità 
nei settori vitali della sicurezza 
e del contenimento dell'inqui­
namento. Complessivamente 
100 lavoratori in meno su 970. 
Gli operai sono già stati precet­
tati tre volte: li 29 novembre, li 
13 dicembre e 11 9 marzo. E do­
menica notte non si è potuto 
scioperare. • Stavolta eravamo 
tranquilli - dicono 1 turnisti del 
Comitato - avevamo inviato il 
26 aprile il preavviso dello 
sciopero di quattro ore. C'era­
no 68 firme. Ma l'Enel ci ha di 
fatto impedito di scioperare». 
•Avremmo potuto scioperare 
ugualmente. Lo prevede la leg-

S. Ma abbiamo pensato alle 
niglle - dicono I turnisti -. CI 

* sembrato giusto che 1 carabi­
nieri fotogralassero la situazio­
ne». Il verbale redatto dovrà es­
sere trasmesso alla Procura. 

Intanto In centrale c'è ten­
sione. Il Comitato chiede ade­
sioni e chiarisce i motivi della 
protesta, ancora una volta 
bloccata dall'Enel. «Non siamo 
un sindacato autonomo, ma 
crediamo che sia necessario 
affermare alcuni diritti: la sicu­
rezza sul lavoro e la battaglia 
contro l'inquinamento». I quat­
tro gruppi da 660 megavvatt 
della centrale di Torre Nord 
hanno infatti bisogno di una 
attenzione particolare. I togli 
all'occupazione verranno fatti 
proprio sul personale Impe­
gnalo nel funzionamento-dògli 
elettrofUtri che limitano la fuo­
riuscita di sostanze inquinanti, 
sugli addetti alla depurazione 
delle acque e ai controlli di 
funzionamento. «Voghamo 
avere II diritto di scioperare, 
per evitare che si ripetano Inci­
denti come quello dell'esplo­
sione della caldaia della cen­
trale di Flumaretta o dell» val­
vola di Torre Nord». QSiSe. 

, Le proposte del Pds 
per Roma capitale 
Spazi culturali, verde 
e trasporto su ferro 

«A programma del sindaco 
è senza una strategia precisa» 
Oggi Gerace presenta 
la variante di salvaguardia 

«Subito gli espropri Sdo 
e mille miliardi per il metrò» 
«Roma capitale deve partire da una chiara stategia. 
Il programma di Carrara non ce l'ha». La crìtica e il 
progetto. Ieri il partito della Quercia ha spiegato la 
sua capitale del futuro. Sdo, variante di salvaguardia 
e trasporto su ferro al primo posto. «Utilizziamo 180 
miliardi per costituire un fondo di rotazione per l'e­
sproprio delle aree. Il Comune chieda al Parlamen­
to 1000 miliardi l'anno per fare i metrò». 

FABIO LUPPINO 

• • Per spiegare come 11 Pds 
vuole progettare la capitale del 
futuro, il capogruppo del de­
mocratici di sinistra in Campi­
doglio, Renato Nicolini ha invi­
tato la platea del palazzo delle 
Esposizioni ad un breve viag­
gio tra le «rovine e la volgarità». 
L'incauto viaggiatore inciam­
pa nel chiasso di una città che 
tollera, non promuove la cultu­
ra, vivacchia in un'atmosfera 
levantina, in cui si parla di tea­
tro solo quando ci si deve divi­
dere le spoglie, e di arte con si­
mulata competenza. «A Teo­
doro Momsen che gli chiedeva 
con quale Idea l'Italia andasse 
a Roma - ha detto Nicolini -
Quintino Sella rispose: per far­

ne un faro di luce, una univer­
sità principalissima». Né (aro, 
né luce, piuttosto ancora •po­
lenta scodellata», secondo il 
capogruppo Pds, come l'ha 
definita anni f.» Giulio Carlo Af­
gan, che impallidisce al co­
spetto di Parigi, Los Angeles, 
Londra. Secondo 11 Pds, per cui 
ieri erano presenti Alfredo Rei-
chlln, Walter Toccl, Piero Sai-
vagni, Vezio De Lucia, Goffre­
do Bettlni. oltre a Nicolini. U 
programma di Carrara non 
modella questa massa Infor­
me. Anzi. «La pianificazione 
urbanistica e praticamente as­
sente», é detto nel documento 
presentato ieri. «L'elenco im­
pressionante di opere fatto dal 

sindaco, senza anima né strut­
tura intema, non lascia intrav-
vedere alcun progetto di città», 
ha riassunto Goffredo Berlini 
nel suo intervento. Cosa fare 
allora dell'occasione offerta 
dalla legge? 

La logica del contenitore 
non tiene. La variante di salva­
guardia è la precondizione. E il 
Pds non pensa a quella che 
l'assessore al plano regolatore 
presenterà stamattina, in cui si 
lasciano intatte molte lottizza­
zioni edilizie all'interno di par­
chi pregiati. Lo Sdo, il princi­
pale punto di riferimento. Car­
rara al Sistema direzionale 
orientale destina 40 miliardi 
per l'esproprio del comparto 
di Centocelle e 93 miliardi sot­
to la voce «operazioni integrate 
pubblico-privato e per prona­
zione esecutiva». Óltre a 100 
miliardi per la linea L del me­
tro, il partito della Quercia 
contesta questa impostazione. 
•Va bene la linea L - ha detto 
Piero Satvagni - ma le dimen­
sioni e le prestazioni devono 
essere rinviate al piano diretto­
re». Il Pds punta alla costituzio­
ne di un fondo di rotazione per 

l'esproprio delle aree dello 
Sdo, indirizzandoli prioritaria­
mente sui comprensori di Pie-
tralata e Torrespaccata. E poi 
privilegiare, con quello che ri­
mane, la valorizzazione e il riu­
so del patrimonio pubblico e a 
fini produttivi: Mattatolo (da 
trasformare in centro di inizia­
tive culturali e scientifiche). 
l'Esquilino (spostamento del 
mercato di piazza Vittorio nel­
le caserme e nella centrale del 
latte). l'Auditorium. Tutte cose 
da fare dopo aver stabilito un 
quadro di regole certe nel rap­
porto tra pubblico e privato. 
Entro l'I 1 giugno il Pds chiede 
due delibera: una riguardante 
il programma degli obiettivi e 
la strategia generale per tra­
sformare la città; la seconda 
con indicazioni precise per l'u­
so dei 668 miliardi stanziati 
dalla legge per il primo trien­
nio. «Roma capitale è innanzi­
tutto una nuova strategia e 
progettazione del centro stori­
co - è scritto nel documento 
del Pds - In questo contesto 
appare clamoroso il fatto che 
non venga nemmeno citato 11 
plano quadro». Un'impostazio­

ne mirata degli obiettivi fa di­
scendere, secondo il Pds, la 
priorità di operazioni quali il 
parco archeologico dcll'Appia 
antica, il parco dei Fon, una 
città che decisamente punti al 
trasporto su ferro. •! 100 chilo­
metri di metropolitane urbane 
e le tramvie previste dal pro­
gramma, comportano un gran­
de investimento pubblico che 
allo stato attuale non c'è - è ri­
levato nel documento - Occor­
re rendere visibili; che la mobi­
lità su ferro e la priorità delle 
priorità. Ciò comporta una bat­
taglia in sede parlamentare 
per strappare alla legge finan­
ziaria almeno 1000 miliardi 
l'anno per il prossimo decen­
nio. Questa è la conditio sine 
qua non il programma non 
può partire*. 

Insomma, una «città per tut­
ti» che si trasforma gradual­
mente muovendo da alcune 
certezze strategiche. Il sinda­
co, da ospite discreto, si è di­
chiarato disponibile a discute­
re su tutto. «Carraio può rap­
presentare una discontinuità», 
aveva detto Berlini. «Se lo vuo­
le». 

Inchiesta sui falsi dentisti 

Dieci avvisi di garanzia 
L'indagine svolta in città 
porta verso Bologna 
•ri Dei finti dentisti finora 
scoperti a Roma si occuperà 
la Procura della repubblica. I 
reati ipotizzati a loro carico 
in dieci avvisi di garanzia so­
no infatti di falso Ideologico, 
contraffazione di impronte e 
sigilli, sercizio della profes­
sione medica, usurpazione 
di titolo. Le indagini intanto 
stanno proseguendo anche a 
Bologna, sulle tracce di altri 
•truffatori del dente». Portano 
infatti in Emilia le tracce dei 
documenti falsificati da due 
degli inquisiti, titolari di scuo­
le private a Roma e a Torino. 
Erano loro a fornire tutte le 
carte necessarie per l'«autoa-
bilitazione» dei falsi medici. 
Naturalmente, dietro com­
penso: 150 milioni per ogni 
•pseudo laurea». 

Dopo una denuncia del­
l'Ordine dei medici di Roma, 
in aprile il Nucleo anti sofisti­
cazioni dei carabinieri con­
trollò tutti i documenti di chi 
stava facendo domanda per 
essere iscritto all'Albo profes­
sionale dei dentisti. Seguiro­
no una trentina di perquisi­
zioni nelle case e negli studi 
professionali, oltre a degli ac­

certamenti sui conti in ban­
ca. Risultato: otto dentisti 
«destituiti» e due scuole trop­
po compiacenti smaschera­
te. Ora, data la natura dei 
reati, gli atti dell'indagine 
preliminare sono stati tra­
smessi all'ufficio del Pubbli­
co ministero della Procura 
della repubblica circondaria­
le. Sette delle persone inqui­
site sono state già interroga­
te. Le altre tre saranno sentite 
dal magistrato della Procura. 

Dalle indagini è risultato 
ancne che i finti dentisti, in­
vece di presentare all'Ordine 
il diploma di laurea é l'atte­
stato dell'esame di stato, por­
tavano certificati sostitutivi. 
Infine, le due scuole private. 
Che hanno probabilmente 
«creato» altri dentisti. 

La prossima città «sotto in­
chiesta», dunque, sarà Bolo­
gna, dove sembra che altri 
clienti dei due titolari delle 
scuole possano essere andati 
ad aprire dei nuovi e lussuosi 
studi, pronti a rifarsi in poco 
tempo dei 150 milioni pagati 
per ottenere lo status di pro­
fessionisti. 

Operaio muore schiacciato dalla ruspa 
Roberto Caprioli, 48 anni 
lavorava per la ditta «Rease» 
in un cantiere a Casal Boccone 
Rotto il freno delTescavatore? 
Aperta un'inchiesta giudiziaria 

MARISTIULAIIRVASI '. ~ " " ~ 

•ri £ stato schiacciato dalla 
ruspa mentre tentativo di fer­
marne la discesa. Per Roberto 
Caprioli, 48 anni, nato a Poli­
ziano Romano, non c'è stato 
niente da fare. L'uomo è stato 
travolto dal mezzo ed è morto. 
Inutili i soccorsi della squadra 

d'operai della ditta «Resse». 
L'incidente mortale sul lavo­

ro è accaduto ieri, alle 14.10, 
presso il cantiere Giovanni Di 
Mattia, in via di Casal Boccone. 
Roberto Caprioli aveva par­
cheggiato l'escavatrice Hat 
693 a debita distanza dallo 

scavo e si era incamminnato 
verso gli altri compagni di lavo­
ro. Quando, improvvisamente, 
si era girato per guardare in di­
rezione del mezzo e si era ac­
corto che l'escavatrice stava 
scivolcndo Indietro. Forse Ca­
prioli aveva dimenticato di tira­
re il freno a mano. O forse il 
meccanismo di bloccaggio 
non ha funzionato.. A quel-
punto Caprioli ha tentato di­
speratamente di correre verso 
la ruspa, di saltare nella cabina 
di guida e di frenarne la disce­
sa. Sfortunatamente, però, non 
è riuscito a raggiungere 11 mez­
zo. Questione di attimi: la 
«spalletta» dello scavo ha fra­
nato, la ruspa si è capovolta e 
nel ribaltarsi ha schiacciato 
l'uomo. 

La drammatica scena si è 
consumata davanti agli occhi 
increduli del compagni di la­
voro. Gli operai, prontamente, 
hanno cercato di soccorrerlo. 
Raggiunto il luogo della trage­
dia hanno tentato di rivoltare 
l'escavatrice per tirare fuori il 
loro amico-operaio incastrato 
sotto le lamiere. Ma è stato tut­
to inutltai Roberto Caprioli era­
già morto.. . 

L'uomo lavorava per conto 
della ditta «Rease» in via di Ca­
sal Boccone. La sua squadra 
doveva compiere degli scavi di 
fondamenta. Forse nel mattino 
l'operaio aveva utilizzato l'e­
scavatrice per togliere dal fos­
so del materiale, oppure se ne 
era servito per accatastare il 
terriccio nei pressi di una piaz-

zola. A lavoro ultimato, co­
munque. Caprioli aveva deciso 
di parcheggiare la ruspa a de­
bita distanza dallo scavo. For­
se per una distrazione ha ab­
bandonato la «macchina» sen­
za accertare di aver tirato il fre­
no. Ma il magistrato dovrà ac­
certare se invece il freno a ma­
no non era rotto o non ha 
funzionato bene 

Sul luogo della tragedia è 
giunta nel pomeriggio di ieri la 
polizia. Sono in corso le inda­
gini a cura degli agenti del 
commissariato di Montesacro, 
diretti dal vicequestore Antoni­
no Puglisi. Il corpo è stato tra­
sferito all'istituto di Medicina 
legale a disposizione dell'au­
torità giudiziaria. Oggi sarà 
eseguita l'autopsia. 

Oggi corteo alla «Rustica» 

Gli abitanti esasperati 
«Aprite il poliambulatorio 
È pronto da un anno» 
•ri Una giornata di mobilita­
zione generale per sollecitare 
l'apertura di un poliambulato­
rio specialistico e di un polo 
riabilitativo diurno per pazienti 
psichiatrici e portatori di han­
dicap nell'ex cllnica privata 
Basunelll, in via della Rustica. 
L'appuntamento per parteci­
pare alla manifestazione-cor­
teo è per domani, ore 1630, in 
via Collatina, incrocio con via 
Achille Vetturini. * 

Dal 1976 - si legge in un co­
municato stampa del comitato 
di quartiere - l'ex clinica Ba-
stianelli è inutilizzata. Lo stabi­
le, di proprietà del «Pio Sodali­
zio Fornai», e stato da un anno 
«Strutturato a spese della Re­
gione Lazio che Ila stanziato 
due miliardi e mesa di lire. A 
tutt'oggi. le promesse di rende­
re operativo il polo sanitario 
sono state disattese, eppure i 
lavori di ristruttunszione sono 
stati ultimati da molti mesi La 
Regione continua quindi a pa­
gare inutilmente un affitto an­
nuo di circa 100 milioni, ma 
del diritto alla salute dei citta­

dini non se ne parla. 
Gli abitanti della Rustica te­

mono che «qualcuno» decida 
di destinare i locali ad altro uso 
e chiedono di conoscere le 
motivazioni del ritardo dell'a­
pertura al pubblico dei servizi 
previsti. 

Il centro sanitario della Ru­
stica dovrebbe ospitare i repar­
ti di cardiologia, pediatria, 
neurologia, un centro prelievi, 
gli ambulatori di medicina in­
tema, ginecologia, ortopedia, 
urologia e odontoiatria. Nel 
piano interrato dello stabile, 
secondo un progetto dell'Uni­
tà sanitaria locale Rm3, trove­
rebbero posto la ctscirucilma-

. gazzino, O guardaroba e il ser­
vizio mortuario. Al piano terra 
gli uffici della segreteria, le sa<e 
d'attesa e gli ambulatori. Al 
primo plano gli spogliatoi. Ja 
mensa del personale ed un re­
parto di fisoterapia completo 
di palestra. Mentre nei restanti 
due piani la divisione di de­
genza per complessivi 44 posti 
letto. 

— — — — Al via domani la mostra nelle sale di Palazzo Sacchetti in via Giulia 
Esposti dipinti, sculture e arredi delle famiglie patrizie 

Il «fasto tornano» in passerella 
Apre domani la mostra «Fasto romano» a Palazzo 
Sacchetti, che ospita nel piano nobile una passerella 
' d'Interni barocchi. Arredi e sculture che appartengo­
no alle famiglie patrizie romane verranno esposte 

• per la prima e unica volta, illustrando un arco di 
committenze artistiche di circa tre secoli. La mostra è 
- aperta tutti i giorni dalle 10 alle 20 (sabato dalie 10 
alle 23) fino al 30 giugno. Ingresso lire 10.000. 

ROSSUJLA BATTISTI 

• B Fra tanti richiami all'anti­
co, che in questi giorni rimbal­
zano da via de* Coronari al Pa-
laexpo', l'appuntamento col 
Fasto romano, proposto all'in­
terno di Palazzo Sacchetti da 
domani al 30 giugno, e da non 
declinare. La mostra, infatti, 
•chiude un patrimonio di teso­
ri segreti' mobili, argenti, mo­
saici e sculture di proprietà ari­
stocratica, che per la prima e 
unica volta lasceranno l'om­
bra preziosa delle loro dimore 
abituali e si lasceranno arajÉV. 
rare all'esuberante luce desi* 
flettori. Né soffriranno peftt 
temporaneo trasloco, accolti 
nell'abbraccio patrizJàdi Pa­
lazzo Sacchetti in vkfltfrlia 66. 
E proprio Giulio «iWManna 
Sacchetti hanno voluto «jfflo-
rire 11 giardino d'Interni baroc­
chi nelle sale del piano nobile 
dei Palazzo, garantendo gli In­
cassi della mostra a favore del­
la Comunità dell'Arca «Il Chic­
co» di Ciamplno - dedita al­
l'assistenza di adulti e bambini 
portatori di handicap mentali 
-per la costruzione di un nuo­
vo nida 

L'itinerario fra gli arredi e le 
collezioni delle famiglie nobili 
romane si snoda in un arco di 
circa ne secoli, partendo dal 
tramonto del '500 al primo 
"800, illustralo visivamente dal­

le vedute del Vanvitelli e di 
Van Lint con scorci d'epoca. 
Ma nell'atmosfera ci si immer­
ge già varcando la soglia di Pa­
lazzo Sacchetti, lungo lo scalo­
ne silenzioso di memorie stori­
che, penetrando poi quello 
splendido gioiello della Sala 
affrescata da Francesco Salvia-
ti. Qui, le suggestioni del visita­
tore raddoppiano, echeggiate 
dalle stucchi e dai magnifici di­
pinti in aito, e catturate in bas­
so dalla visione di un raro boz­
zetto beminlano In legno e ter­
racotta della Fontana dei Ru­
mi a Piazza Navone. A lato, 
due sculture di corazze in le­
gno dorato sembrano attende­
re i loro cavalieri inesistenti, 
mentre un sospiro arioatesco 
avvolge la bella testa di unicor­
no, sormontala da un esotico 
dente di narvalo, che si appog­
gia con non chalance sulla 

•«pnsolle. Sempre di Bernini, 
3*accuccia nell'angolo il leone 
in terracotta della Fontana dei 
Rumi e s'illumina di candore 
l'allegoria dell'Autunno che lo 
scultore esegui all'ombra pa-
temae in sua collaborazione. 

Recuperato lo sguardo ad 
arredi meno prestigiosi (per 
autore) ma non meno mozza­
fiato, ci si può deliziare della 
graziosa voliera In legno dora-

Una delle sale dedicate al «Fasto romano», in via Giulia 

fino a domenica 19 maggio 

Questo mese 
leggo a sbafo 

Tutti i giorni con Tinnita 
un libro gratis a sorpresa. 

Amanti della lettura, sfogatevi. 
(per Roma e Provincia) 

to o del centrotavola in biscuit 
di fine 700, uscito dalla mani­
fattura di Giovanni Volpato (e, 
logisticamente, da Palazzo Pal­
lavicini). Come fiori barocchi I 
tavoli parietali si appoggiano 
al muri in un trionfo di volute, 
ghirlande, cariatidi e piccole 
sculture dorate. Specchiando I 
soffitti con preziosi piani d'ap­
poggio in marmo intarsiato, in­
triso d'antico in quanto ricava­
to dai materiali di scavo o gio­
cando con illusioni d'intarsi 
che fanno apparire inesistenti 
carte da gioco. Perla anzi •ma­

dreperla» della mostra e il Pa-
liotto intarsiato finemente di 
oro, tartaruga, legni rari e ma­
drcperla eseguito da Pietro Pif-
tetti, il più grande ebanista del 
'700. Accanto alle curiosità, 
come l'eccentrica girandola in 
bronzo e malachite, l'attenzio­
ne si Impiglia volentieri nei gio­
chi minuti dei mosaici, dai 
pannelli alle piccole placche 
con vedute di Roma, aristocra­
tiche antesignane delle cartoli­
ne illustrale. 

Un incanto particolare, infi­
ne, lo esercitano gli orologi 

notturni, esemplari segna-tem-
po detti anche «della morte» o 
•muti». Silenziosi e altrettanto 
misteriosi, permettevano di 
leggere l'ora anche di notte 
grazie a un lume posto all'in­
terno che filtrava la propria lu­
ce attraverso cifre traforate. Si 
dice che siano stati inventati su 
richiesta di papa Alessandro 
VII. forse timoroso che il tem­
po notturno gli sfuggisse dalle 
mani e per questo, insonne, 
volle averne sotto gli occhi la 
testimonianza del suo trascor­
rere. 
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